
POLITICA INTERNA m 

Questione morale e Psi 
Riunione della corrente 
La «sinistra» 
non si scioglie, per ora 
Fino a che punto Bettino Craxi ha intenzione di 
guidare la crociata sulla questione morale dentro il 
Psl? E la vittima politica sarà solo Claudio Signori
le? Interrogativi che animano II dibattito interno e 
accendono sempre più l'interesse sulla riunione 
dell'Assemblea nazionale socialista di mercoledì e 
giovedì. Dove Signorile andrà con la sua corrente 
che ha deciso di non sciogliersi. 

SERGIO SERGI 

• H ROMA U -questione 
morule, scuote il Psl. Ma I 
musimi dirigenti craxlanl so
no prudenti. Se parlano, o 
scrivono, lo (anno solo d'Inte
sa con Crani In persona. «E lui 
l'unico abilitato a tarlo. E do
po di lui solo Ugo lntinl, che è 
Il portavoce», taglia corto un 
dirigente di primo plano. Ma il 
dibattito e acceso, ormai. E se 
lo accuso alla corrente di 
Claudio Signorile non si spre
cano per il «caso Trane», In 
tulio II Psi ha Unito per affer
marsi una sorta di incubo da 
pulizia, L'ex ministro del Tra
sporti Ieri (vedi anche l'inter
vista In questa atessa pagina) 
ho reagito con una mossa po
litica. Ha riunito per tre ore, 
dalle 14 alle 17, nella sede 
dell'lclpoc (un Istituto di studi 
per la coopcrazione Interna
tionale) a due passi da Mon-
tocltorio, | parlamentari e I di
rigenti della sinistra, ed alla fi
ne è riuscito a strappare la 
conferma dell'esistenza In vtta 
della contestettalma corren
te. 

In un documento, diffuso 
nella sala stampa di Monteci
torio dall'on. Giovanni Non
ne, s! legge che c'è una •con
tinuila delle ragioni Ideali e 
politiche di una corrente de
positarla di valori londamen-
ioli del partito». Ma si avverte 
che la continuiti tè legata ad 
una protonda azione di rinno
vamento», e che «un grande 
rilievo assume la questione 
morale che deve essere posta 
e risolta con serietà ed urgen
za attuando concrete azioni di 
rllorma» 

La «sinistra» è viva? Per 
adesso, sembra che la -sini
stra» sopravviva, con al suo in
temo I propositi di sciogli
mento di Covano e Benadusl e 
una netta presa di distanza di 
Valdo Spini, Quest'ultimo, 
presente silenzioso alla riu
nioni!, non ha poi mancato di 
far conoscere II proprio pen
siero. Spini ricorda l'esistenza 
di due posizioni nella sinistra: 
la sua e quella di Signorile, la 
«sinistra» di Spini è «di unita e 
rinnovamento»', quella di Si

gnorile «di separatezza e con
servazione». Dice l'ex vicese
gretario socialista: «Non vo
glio rompere con nessuno, lo 
sono per l'unita e II rinnova
mento di tutto il partito». E 
rammenta a Signorile di esse
re stato l'artefice dell'opera
zione che lo scalzò dalla cari
ca di vice dopo il congresso di 
Palermo. 

Certo che su Signorile c'è 
una specie di gioco dello spa
ro «alla croce rossa». In Pu
glia, nella regione di Rocco 
Trane, ma senza fretta, arrive
rà nei prossimi giorni Carlo 
Tognoll, l'ex sindaco di Mila
no, Incaricato da Craxi di «ri
portare condizioni di normali
tà nella situazione interna al 
partito». Da via del Corso ne
gano che si tratti di un com
missariamento, di una sorta di 
nomina ad Ispettore di Togno
ll. Quello di Tognoll - dicono 
- sarà un Intervento politico, 
di coordinamento. 

Ma II sempre Irrequieto Gia
como Mancini manda a dire 
che «si pulizia va latta, ma non 
a senso unico. I commissaria
menti non servono e, poi, sap
piamo tutti che nel Sud In ogni 
regione ci sono 4 o 5 gruppi di 
socialisti l'un contro I altro 
E, se un ex ministro come Ni
cola Capria 6 fermo sulla linea 
del silenzio («A bocce ferme 
ne riparliamo»), se un ex se
natore come II giurista Giulia
no Vassalli se ne esce con In
volontaria (?) Ironia («L'Italia 
non 6 ilpaese più corrotta del 
mondo, Slamo preceduti da 
alcuni paese dell'Attica nera, 
da alcuni paesi arabi e anche 
dall'America Latina»), ecco 
un esponente della ex Dire
zione, Agostino Marlanettl, 
che pone significativamente 
l'esigenza di «ricostruire una 
nuova etica della politica» e di 
«recuperare efficienza, traspa
renza e separazione nella tra 
atti dovuti e discrezionalità 

Eolltica». Problemi che rtm-
alzeranno, ormai Inevitabil

mente, la settimana prossima 
(15 e 16 luglio) quando si riu
nirà l'Assemblea nazionale 
del Psl, Il capitolo «morale» 
resta più che mal aperto. 

Caltanissetta 
Interesse privato 
Il giudice Patanè 
rinviato a giudizio 
• * CALTANISSETTA II giudi
ce Istruttore del tribunale di 
Messina, Marcello Mondello, 
ha rinviato a giudizio, con 
l'accusa di Interesse privato In 
«ttl d'ufficio, l'ex procuratore 
della Repubblica Sebastiano 
Patanè, di 64 anni, che adesso 
è presidente di sezione della 
Corte d'appello di Caltanisset
ta, Secondo l'accusa II dottor 
Patanè avviò un procedimen
to penale nel confronti del 
presidente della Corte d'assi
se di Caltanissetta, Antonio 

Meli, per rancore personale. 
L'inchiesta del procuratore 

Sebastiano Patanè che coin
volgeva anche i giudici popo
lari della Corte d'assise presie
duta da Meli, era relativa al
l'indennità di missione perce
pita dal collegio giudicante 
impegnato nel primo proces
so per l'uccisione del giudice 
Chlnnlci. 

Il presidente Meli allertilo 
che il procedimento penale 
era stato promosso da Patanè 
per motivi di rancore avendo
lo denunciato per calunnia. 

L'arresto dei 5 esponenti socialisti 

Francesco Coluccl 

ì ^1 II Pg di Firenze 
5 i ha risposto alle accuse 

XM\ di via del Corso 
ai titolari dell'indagine 

«Prima di parlare 
si documentino» 
Iniziati gli interrogatori 
Presto libero De Ninno? 

I giudici: il Psi d calunnia 
Dopo le accuse del Psi, il procuratore generale di 
Firenze è sceso in campo per difendere i titolari del
l'indagine sulla tangente da 270 milioni. «Prima di 
parlare si documentino» - ha affermato. Intanto il 
giudice Pleury ha iniziato gli interrogatori dei cinque 
esponenti socialisti arrestati. Per De Ninno, il vicese
gretario amministrativo del Psi, il legale ha chiesto la 
scarcerazione per assoluta mancanza di indizi. 

DALIA NOSTRA BEDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. «Chi ci attacca 
prima di farlo si Informi, si do
cumenti». Cosi il Procuratore 
generale di Firenze, Rainero 
De Castello, risponde alle du
re critiche espresse dalla dire
zione nazionale del Psl che ha 
parlato di «manette facili», di 
•lesi preconcette» degli inqui
renti in relazione all'arresto di 
cinque esponenti socialisti to
scani per una tangente di 300 
milioni. L'alio magistrato è 
sceso In campo per difendere 

l'operato del suo ufficio che si 
sta occupando dell'inchiesta 
sull'appalto per la costruzione 
del nuovi uffici giudiziari di 
Viareggio. Il procuratore ge
nerale in un incontro con i 
giornalisti riguardo all'inchie
sta sulla pretura di Viareggio 
ha detto che si tratta di «una 
vicenda giudiziaria che viene 
svolta con 11 massimo impe
gno e che è affidata ad un ma
gistrato di grande valore». «Il 
codice - ha detto ancora De 

Castello - in qualche caso ci 
obbliga ed in qualche caso ci 
consente la carcerazione pre
ventiva. Noi openamo secon
do quanto prevede il codice. 
Tutte le vicende giudiziarie 
vanno seguite avendo fiducia 
nell'operato della magistratu
ra che, almeno a Firenze, per
segue solo scopi di giustizia». 

Il procuratore generale non 
è voluto entrare nel merito 
dell'inchiesta condotta dal so
stituto procuratore generale 
Francesco Fleury che ha ordi
nato l'arresto di Francesco 
Colucci, assessore regionale, 
e degli altri quattro esponenti 
socialisti, Walter De Ninno 
della segreteria amministrati
va nazionale, Marcello Galleri, 
segretario provinciale del Psi 
di Lucca, Umberto Nave, 
gioielliere, ex assessore ai la
vori pubblici del Comune di 
Viareggio e l'avvocato Emilio 
Berti della segreteria provin

ciale. Rainero De Castello ha 
solo detto che ci sarà «solleci
tudine nella trattazione» e ha 
aggiunto: • lavoriamo con ri
gore e impegno in tutte ie in
chieste, anche in quelle di pic
colo conto. Immaginate, quin
di, quale può essere il ngore e 
l'impegno in una vicenda co
me questa». 

Sull'esito degli interrogatori 
il riserbo è totale. Nessuna in
discrezione da parte degli in
quirenti. Qualche notizia dai 
difensori. Ad esemplo c'è una 
discordanza fra quanto avreb
be dichiarato l'impresario Lui
gi Rota e il faccendiere di 
Montecatini Ilio Mungai. Rota 
ha raccontato che nel 1982 
insieme ad altre ditte fu invita
to a partecipare alla gara di 
appalto indetta dal Comune di 
Viareggio per la costruzione 
della nuova Pretura. Qualche 
giorno dopo la presentazione 
dell'offerta Rota sostiene di 

essere stato avvicinato da una 
persona della quale per ora 
non si conosce l'identità che 
gli avrebbe spiegato come fa
re ad aggiudicarsi quel lavoro: 
versare il cinque per cento del 
costo previsto per l'opera a 
determinate persone. Cioè 
sborsare una tangente di 300 
milioni di lire. Rota ci avrebbe 
pensato un po' e poi avrebbe 
deciso che valeva la pena 
spendere 300 milioni per ag
giudicarsi il lavoro. Ilio Mun
gai avrebbe detto, invece, di 
avere avvicinato Luigi Rota 
dopo aver saputo che T'offerta 
dell'impresami pisano era la 
migliore. «Se vuoi vincere» 
avrebbe detto presso a poco 
Mungai a Rota «mi paghi». Il 
faccendiere di Montecatini, 
amico fra l'altro di Walter De 
Ninno, una volta ricevuto il 
denaro li avrebbe versati al Psi 
di Lucca dì cui Francesco Co
lucci era il segretario provin

ciale e Marcello Calieri il re
sponsabile amministrativo. 
Ma a quanto pare di capire 
non tutto il denaro sarebbe fi
nito nelle casse del partito. Il 
giudice Fleury Intende far luce 
su un episodio accaduto nella 
primavera dell'83 tra Umberto 
Nave all'epoca assessore ai la
vori pubblici del comune di 
Viareggio e l'avvocato Emilio 
Berti legale dell'amministra
zione comunale che potrebbe 
rivelare dove è finita una parte 
della tangente. Fra i due ci fu 
una violenta lite all'interno del 
palazzo comunale. Berti accu
sò il compagno di partito di 
comportamento scorretto e 
addirittura disonesto. Intanto 
mercoledì il presidente Barto-
tini svolgerà una comunica
zione in consiglio regionale 
sul caso di Viareggio. Se l'as
sessore Coluccl non dovesse 
rassegnare le dimissioni, se
condo lo statuto regionale, la 
giunta dovrebbe dimettersi. 

Parla Claudio Signorile, l'ex ministro Psi ai Trasporti 

«Io favorivo alcune imprese? 
Sogni di faccendiere» 
On. Claudio Signorile, che ne pensa dell'inchiesta 
sul suo ex-segretario Rocco Tirane? "Penso che 
tutto sìa nato da una trama d'affari, successiva
mente strumentalizzata», Può essere più preciso? 
«Non posso, almeno per ora». Strumentalizzata da 
chi? C'è chi ha detto: «a fini interni», «Non rispon
do a Formica e agli altri, lo non voglio portare il 
partito in piazza». 

VINCENZO VASILE 

• i ROMA E di quel suo 
compagno di corrente che ha 
paragonato Trane * Metteot-
ti, che ne pensa, on, Signori
le? 
C'era II clima emotivo delle 
elezioni. E stato un errore. Al
tri dovevano essere gli argo
menti. 

Quali? In attesa dell* con
clusione dell'Inchiesi* 
non era meglio «sospende
re» I* campagna elettorale 
per Trine? 

CI abbiamo anche pensato. 
Ma quell'arresto a otto giorni 
dal voto ha assumo tali carat
teri di interferenza politica, 
che una simile scelta avrebbe 
significato pronunciare ogget
tivamente una sentenza di 
colpevolezza. 

M* Forni» vi h* accusa
to: «Hanno mobilitato I 
malavitosi per cercare vo
li per Trane..,. 

È un'accusa profondamente 
Ingiusta, e io spero che Formi
ca non l'abbia mal pronuncia
ta. Sarebbe vergognoso. 

Ieri vi siete visti con Cmxl. 
DI che cosa «vele parlato? 

Di tante cose: di politica, del 
partito... 

E subito dopo c'è «lato 

l'annuncio dell'Invio di un 
commissario In Puglia, 
Con, Tognoll. Che valuta
zione ne dà? 

Altamente positiva. E poi l'ini
ziativa nasce quasi da una mia 
richiesta. In Puglia mancano 
tutti gli organi statutari, Non 
c'è comitato regionale, né co
mitato provinciale a Bari e 
Lécce. E a Brindisi e Taranto 
sono scaduti. 

Insomma, Tognoll non v* 
• violare il suo «reame»? 

È esattamente 11 contrario. Al
tro che mio reame, lo in Pu
glia non faccio da tempo poli
tica attiva. MI faccio soltanto 
eleggere. 

Ma Trans è Innocente o 
colpevole? 

Voglio che la questione giudi
ziaria rimanga separata da 
quella politica. Ho chiesto a 
frane, quando è uscito dal 
carcere se era innocente. Tra
ne mi ha giurato di si. Se una 
persona, senza prove contra
rie, mi giura la sua Innocenza, 
e mi da anche qualche ele
mento ragionevole per me
narla possibile, lo gli devo 
credere. Con questo non ven
go assolutamente In conflitto 
con la giustizia. Una cosa, in

fatti, è un atteggiamento mo
rale. Altra cosa è l'andamento 
giudiziario, che sarà quello 
che deve essere. E altra cosa è 
la gestione politica del mini
stero. Su questo prima o poi 
voglio un confronto pubblico, 
perché non è tollerabile quel-
io che è stato detto e latto ca
pire. E il ministero che ha 
messo in opera la massa mag
giore di azioni ritormatrìci 
dalla trasformazione delle fer
rovie in ente, all'autoregola
mentazione, aipiano generale 
dei trasporti. Tutte cose che 
non possono essere oscurate 
da un avvenimento. Perché 
sul resto - voglio esser chiaro 
- è tutta polvere... 

•Polvere» In che senso? 
Nel senso che si dice tanto... 

Che eoa* al dice? 
Voci che nell'indagine non 
hanno avuto alcuna ricaduta 
consistente, lo chiedo che la 
gestione politica del ministero 
venga valutata per quel che è 
stata: le due conferenze dei 
trasporti, I grandi piani di allo
cazione delle risorse, che so
no stati fatti In Parlamento... 

SI dice per* che nella ge
stione di quelle risorse... 

SI dice, sì dice... Ma se l'aspet
to caratterizzante della mia 
esperienza di ministro è stato 
proprio quello dì separare la 
gestione dalla politica! 

M* allora; queUe Uste di 
Imprese con le etichette, 
un* del «Psl», un'altra di 
•Signorile», che sono stale 
trovate nel .memoran
dum» del signor Mischi, 
agli atti dell'Indagine, non 
esistono? 

Ma queste sono le puttanate, 
le stupidaggini, di Mìschi. 

Questo è il sogno del tangen
tista, il sogno del faccendiere. 
E lui il lobbysta, a coltivare l'i
deale della scuderia di impre
se. E crede che questo suo 
ideale possa essere applicato 
ai rapporti con 1 partiti con le 
istituzioni. Un faccendiere so
litamente che fa? 

Olà, che (a? 
Si fa la sua scudena di imprese 
e poi va a trattare per conto 
loro. E pensa di poter genera
lizzare questo sistema. Ma 
quale interesse può avere un 
partito che opera nell'univer
so delie istituzioni ad avere 
una sua impresa «di fiducia»? 

Come? Dice che non h* 
proprio nessun Interesse? 

Ma certo: il partito può avere 
una sua influenza generalizza
ta... perché esaurirla, concen
trarla, su una sola impresa? 

Insomma: non è conve
niente? 

Non è realistico. 
Ma allora I* corruzione 
non esiste? 

Io dico che è un indotto dei 
mediaton. Espongo una mia 
tesi un po' controcorrente. 
Ma l'ho verificata nella mia at
tività di governo. 

L'ha tlhntnt* anche al 
giudice quando e auto In
terrogato? 

Si, Quando metto in moto un 
investimento mirato, pro
grammato nel tempo, io creo 
un mercato stabile, program
mato. E il sistema delle impre
se si adatta al mercato. Dove 
si può venfìcare il fenomeno 
delia corruzione? Quando c'è 
invece una concorrenza sfre
nala... ecco la corruzione. Ma 
sono fenomeni indotti. La cor-

Claudio Signorile 

ruzlone è costruita da chi 
•crea l'affare», come si dice in 
gergo. E crea condizioni di 
particolare vantaggio, molte 
volte in modo tutto immagina
rio e parassitario. Ma se riu
sciamo a far compiere un pas
so avanti al sistema della tra
sparenza, allora - voglio para
frasare l'on. Formica - toglia
mo l'acqua ai pesci. Non sto a 
far filosofìa: mi sono studiato 
il sistema americano, quello 
francese e quello tedesco. 
Occorre introdurre, propon
go, un meccanismo che rifor
mi la legge sul finanziamento 
pubblico e consenta i contri
buti delie imprese alia luce del 
sole. E un modo concreto per 
porre la questione morale. 

L'on. Valdo Spini, dell* 
sua cornute, 111* accusa
ta di *ver ammainato que
sta bandiera... 

Macché! Mai abbandonata. La 
corrente sì è sforzata di opera
re per riaggregare la sinistra, 
ma anche per una conduzione 

unitaria del partito. E a Rimini 
ho ntenuto, di fronte alle ele
zioni anticipate, che la corren
te dovesse pagare qualche 
prezzo di immagine. 

Allora non la «scioglie» 1* 
corrente, come propone 
l'on. Luigi Covarla? 

Ma che sciolgo e sciolgo? 
Non sciolgo niente. Sono i 
compagni a decidere: alla no
stra riunione è venuto anche 
Gigi Covatta, e ha parlato. Ma 
solo Benedusi ha espresso po
sizioni analoghe. Noi pensia
mo che in questa legislatura 
l'obiettivo dell'alternativa 
debba diventare politicamen
te credibile. È un obiettivo 
che ormai ha tempi politici, 
che esce dalle tavole rotonde 
e dai convegni. E sta anche 
qui il perché della sinistra so
cialista. 

Così dice Signorile, ma l'al
ternativa presuppone chiarez
za sulla questione morale. 

Rocco Trane a confronto con l'autore del «dossier» sulle tangenti al ministero 
Intanto la Procura apre un'inchiesta sulle concessioni all'Aliblù 

«Mischi non lo vedo da motti anni» 
Faccia a faccia di dieci minuti a palazzo di Giustìzia 
tra il segretario dell'ex ministro Signorile, Rocco 
Trane, e il faccendiere Mauro Mischi, autore di una 
«mappa» sulle presunte corruzioni al ministero dei 
Trasporti. Nel confronto ognuno sarebbe rimasto 
sulle sue posizioni. C'è intanto un nuovo scottante 
capitolo: la Procura indaga sulla regolarità delle 
concessioni alla società privata Aliblù. 

CARLA CHELO 

* • ROMA. È durato dieci mi
nuti il confronto tra Rocco 
Trane, segretario del ministro 
Signorile e Mauro Mischi ex 
Impiegato al ministero del La
vori pubblici, faccendiere e 
autore di una piccola ma det
tagliatissima «mappa» sulle 
presunte spartizioni delle tan
genti al ministero del Traspor
ti Contronto breve e senza 
vinti e vlnclton, a quanto pare. 

Ognuno avrebbe confermato 
le sue posizioni. 

Il nome di Mauro Mischi, in
quisito a Genova per Istigazio
ne alla corruzione, circola da 
tempo tra I magistrati che si 
occupano delio scandalo del
le tangenti ma II suo ruolo, co
me si sa, è stato rivalutato da 
quando nel suo appartamento 
ramano gli inquirenti hanno 
trovato un documento consi

derato importantissimo. Sono 
tre pagìnette scritte e firmate 
di suo pugno dove vengono 
descritte minuziosamente le 
cifre che le dille appaltataci 
avrebbero dovuto pagare per 
realizzare otto nuovi aeropor
ti. Secondo questa «memoria» 
ad uso Interno (ma pubblicata 
da un settimanale) Rocco Tra
ne avrebbe Incassato 400 mi
lioni per dare il via ai lavori del 
nuovo scalo Marco Polo di 
Venezia. 

Al pm Francesco Nulo Pal
ma, Mauro Mischi, secondo 
alcune indiscrezioni, avrebbe 
dello di avere visto di persona 
Rocco Trane tre o quattro vol
le e sempre al ministero dei 
Trasporti. Il segretario del mi
nistro Slgnonle ha conferma
lo di conoscere il «faccendie
re» ma ha precisato che 
avrebbe avuto dei colloqui so
lo durante 1 primissimi mesi 

del suo Incarico al ministero. 
Non l'avrebbe comunque più 
incontrato dalla fine dell'83 

Quanto alla famosa tangen
te scritta negli appunti di Mi
schi Il segreiano del ministro 
continua a negare di averla 
mai intascala. In un'intervista 
comparsa qualche settimana 
fa il ministro Signorile, difen
dendo l'operato del suo se
gretario, insinuò semmai che 
la tangente potrebbe essere 
stata richiesta non per sbloc
care I lavori, che partirono in 
tempi record, ma negli anni in 
cui la ditta Guaraldo riuscì a 
strappare la commessa, nel 
1983, quando era ministro 11 
compagno di partito Balsamo. 
L'interrogatone di Rocco Tra
ne, il qumt\> da quando l'in
chiesta è stata trasferta a Ro
ma, è poi proseguito per tutta 
la mattinata. E stato completa
to l'esame dei documenti se

questrati neile diverse abita
zioni di Trane. 

L'inchiesta, dunque, si ap
profondisce ma intanto spun
ta un'altra novità. Proprio ieri 
Il procuratore capo della Re
pubblica di Roma Marco Bo
schi ha deciso d'aprire un 
nuovo capitolo d'indagini nel
la vicenda degli appalti e delle 
concessioni nel settore pub
blico. Ha incaricato il sostitu
to procuratore Francesco De 
Leo di occuparsi della regola
rità con la quale il ministero 
del Trasporti autorizzò l'Ali-
blu, società detenuta a mag
gioranza dall'Industriale napo
letano Eugenio Bontempo, ad 
Istituire voli nazionali. Secon
do alcune indiscrezioni ci sa
rebbe più di un dettaglio poco 
chiaro in questa vicenda 

La società avrebbe avuto la 
concessione delle linee prima 

ancora di acquistare i velivoli 
(cosa espressamente proibita 
dalle norme). Ne! consiglio 
d'amministrazione oltre all'in
dustriale Bontempo, vicino al
la corrente del ministro Signo
rile, ci sarebbero altre cono
scenze dei segretario del mi
nistro. Ad esempio Teodoro 
Altamura, che per i suoi pre
cedenti penali avrebbe dovu
to dimettersi dal suo incarico. 
Sospetti sulla regolante della 
concessione all'Aliblù venne
ro anche ai magistrati genove
si che però non trovarono poi 
prove sufficienti per prosegui
re l'indagine. Questa volta 
l'inchiesta ancora in fase pre
liminare sembra destinata a 
proseguire. L'avvocato di fidu
cia dell'industriale napoleta
no ha intanto precisato che il 
suo cliente non ha ricevuto al
cuna comunicazione giudizia
ria. 

Riciclaggio 
La mafia 
investe 
in Borsa 
• • PALERMO Beni per circa 
mille e cinquecento miliardi 
di lire sono stati sequestrati ad 
oggi dall'entrata In vigore del
la legge Rognoni-La Torre, di 
questa cifra oltre ottocento 
miliardi sono stati confiscati. 

11 dato è il risultato più evi
dente dell'azione condotta 
dalla Guardia di finanza nella 
lotta alla cnminalltà organiz
zata ed è il fruito degli oltre 
novantamlla accertamenti pa
trimoniali compiuti dalie 
•Fiamme gialle» al fine di defi
nire I contorni dell'Imprendi
toria mafiosa e le possibili vie 
di riciclaggio di denaro prove
niente da illecita e sospetta 
matrice. 

Ma dove finiscono I marco-
dollari? Secondo gli esperti 
della Guardia dì finanza la ma
fia ha abbandonato la strada 
dell'edilizia in quanto «l'ac
centuata pressione sul con
trollo delle ditte ha creato non 
pochi problemi alle cosche» 
ed ha invece orientato gli in
vestimenti in Borsa. Soprattut
to I titoli atipici sono gli «inve
stimenti» privilegiati dei boss 
che in questo modo entrano 
nel mercato finanziario e rapi
damente, con un telex, «puli
scono» ingenti capitali prove
nienti dall'eroina e dalla co
caina in modo da poterli riuti
lizzare per entrare In aziende, 
anche di grandi dimensioni, 
con capitai! assolutamente in
sospettabili. 

Direttissima 

Indagine 
a Roma su 
un appalto? 
• I MONTEPULCIANO. L'am-
ministrazione comunale di 
Montepulciano invierà oggi ai-
la Corte del comi e alla Procu
ra della repubblica di Roma 
tutti gli atti relativi alla vicenda 
che ha visto il comune senese 
contestare la decisione delie 
Ferrovie dello Slato di realiz
zare un terrapieno sul territo
rio comunale, su cui posare i 
binari della «direttissima» Fi
renze-Roma, La decisione è 
stata annunciata dal sindaco 
Francesco Colajanni con un 
comunicato emesso all'indo
mani dell'udienza del Tar del
ia-Toscana, svoltasi per deci
dere sul ricorso delle Ferrovie 
dello Stato contro un'ordinan
za comunale del 1982 che 
prevedeva la demolizione 
dell'opera dì supporto alla li
nea ferroviaria, realizzata dal 
consorzio «llic». 

il sindaco ha disposto l'In
vio degli atti alla Procura di 
Roma, competente per terri
torio, anche perché - si affer
ma nella nota - «impegnata 
nelle indagini sul caso Trane». 

Tra le imprese del consor
zio «Ific» figurerebbe inlatti 
anche la «Cogeco», che ha 
partecipato a quasi tutti gli ap
palli e le concessioni delle 
Ferrovie dello Stato. L'«lllc» si 
aggiudicò i lavori del lotto 
praticando una riduzione di 
olire II 40 per cento sul costo 
stimato per i lavori ed «ebbe 
dalle Ferroviedello Stato un 
ulteriore premio dì oltre 1.300 
milioni per aver fatto rispar
miare, con la variante al pro
getto, circa quattro miliardi al
lo stesso ente». La soluzione 
del terrapieno avrebbe dan
neggiato alcuni agricoltori. 

Viareggio 
Mungai 
faccendiere 
al servizio 
di Cangi 

•a l Nel nostro servìzio da Fi
renze pubblicato ien in pagina 
5, e nguardante l'arresto di 
cinque influenti personaggi 
del Psi toscano, è contenuto 
un errore; per '.5 precisione l i 
dove si parla dì ilio Munga), il 
faccendiere dì Montecatini fra 
le cui carte la Guardia dì finan
za ha rinvenuto documenti 
sulla tangente pagata da un 
costruttore di Pisa per ottene
re l'appalto della costruzione 
della nuova Pretura dì Viareg
gio 

Nell'artìcolo è detto che 
Ilio Mungai, attualmente in li
bertà provvisoria, è stato un 
portaborse dell'onorevole so
cialista Giusy La Ganga, In 
realtà Mungai è steto al servi
zio dell'onorevole Cangi di 
Milano, che ncopnva la carica 
di amministratore dei Psi, Ce 
ne scusiamo con i lettori e 
con l'on. la Ganga. 

l'Unità 
Venerdì 
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